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CODOGNO - Maxi-razzia alla Felisi.Bloccato un 28enne al volante di un camion carico di refurtiva

Svuotano l’ex fabbrica:un arresto
Recuperati dalla Polstrada di Guardamiglio 35 quintali di rame

L’organo Serassi va in cura
Codogno: il prezioso strumento tornerà, restaurato, nel 2010
CODOGNO - (m.s.) Sono comin-
ciate ieri, e proseguiranno fino
a domani, le operazioni di
smontaggio dell’organo Serassi
nella chiesa parrocchiale San
Biagio di Codogno. Lo stru-
mento del 1783 sarà riconse-
gnato al suo antico splendore
per il periodo di Pasqua del
2010. A sovrintendere alla rimo-
zione, effettuata dalla ditta Gia-
ni di Corte de’ Frati (Cremona)
vi era, oltre al parroco don Die-
go Furiosi, anche Enrico Viccar-
di, uno dei massimi esperti del

settore. Verificando l’eventuale
presenza di iscrizioni sul retro
della canna centrale, sarà possi-
bile capire se è stata costruita
da Serassi alla fine del Settecen-
to oppure se apparteneva ad un
organo ancora più antico che
Serassi ha riutilizzato per la co-
struzione del suo strumento.
Per il restauro è prevista una
spesa di 120mila euro: la Confe-
renza episcopale italiana ha e-
rogato un contributo, lo Stato
ha promesso un aiuto econo-
mico a cantiere ultimato.

CODOGNO - Maxi-razzia di rame
nell’ex fabbrica Felisi, il glorio-
so stabilimento meccano-tes-
sile la cui produzione si è fer-
mata definitivamente nel me-
se di agosto scorso dopo che la
proprietà, la tedesca Leoni, ha
deciso di vendere lo stabile ad
una società immobiliare codo-
gnese. Il reparto tessile ancora
esistente è stato trasferito al
polo industriale della Miran-
dolina. 

Almeno 35 quintali del pre-
zioso “oro rosso” hanno preso
il volo, nella notte tra venerdì e
sabato scorsi, all’interno del-
l’area zeppa di capannoni si-
tuata tra viale Trento e viale
Leonardo da Vinci. Si tratte-
rebbe di cavi elettrici di rame,
probabilmente materiale stoc-
cato in qualche capannone vi-
sto che la produzione mecca-
nica non è più attiva ormai da
quattro anni, cioé da quando
il reparto è stato trasferito in
Germania.

Uno dei presunti autori è
stato però rintracciato e arre-
stato sabato lungo l’Autostra-
da del Sole all’altezza del co-
mune di Villanova Sillaro men-
tre stava cercando di raggiun-
gere la barriera di Melegnano
e arrivare nell’hinterland mila-
nese. La polizia stradale di
Guardamiglio ha fermato un
furgone Nissan a bordo del
quale vi era un 28enne di na-
zionalità bulgara: il mezzo è
stato fatto accostare ed è co-
minciato il controllo dei docu-
menti dell’uomo e del carico.
E’ risultato che il furgone era
stato rubato pochi giorni pri-
ma a Milano. E il conducente

non ha saputo giustificare la
presenza di quel carico di ra-
me. L’uomo, è stato dunque
accusato di ricettazione e è
stato accompagnato nel carce-

re di Lodi, a disposizione del-
l’autorità giudiziaria. Sicura-
mente il 28enne non ha agito
da solo: a lui è stato probabil-
mente affidato il compito di fa-
re il “corriere”, ma sembra pro-
prio che all’interno dell’ex sito
produttivo, completamente
abbandonato, sia entrata in a-
zione un’intera banda.

Intanto, nei giorni scorsi, i
carabinieri di Codogno hanno
tratto in arresto M.I., romeno
di 29 anni, domiciliato a Cre-
mona, ricercato dallo scorso 6
di ottobre a seguito dell’emis-
sione di un’ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere e-
messa dal Gip presso il Tribu-
nale di Orvieto.

L’uomo è accusato di aver
tentato il 14 maggio del 2007
un furto di 1.500 chili di rame

nella sottostazione ferroviaria
di Orvieto. Nella notte i ladri
furono disturbati dall’arrivo
dei carabinieri che però sono
risaliti a due degli autori del
tentativo di furto. Sabato mat-
tina, i carabinieri di Codogno,
lungo la provinciale 234 all’al-
tezza del supermercato Fami-
la di Codogno, hanno intimato
l’alt ad un’auto Chrysler Voya-
ger con tre persone a bordo.
Uno dei tre, M.I. appunto, è ri-
sultato destinatario del prov-
vedimento di cattura e per lui
si sono aperte le porte del car-
cere di Lodi. 

Per i suoi due compagni di
viaggio, un uomo e una don-
na, è stato richiesto l’emissio-
ne del foglio di via dal comune
di Codogno.

Matteo Spagnoli

CODOGNO - «Mentre in Italia e
nel mondo sono sempre di
più i privati e le istituzioni
pubbliche che guardano con
favore ad investimenti in
pannelli fotovoltaici, il Co-
mune di Codogno sembra
essere poco incline a prende-
re in considerazione seria-
mente l’argomento. Eppure
collocando pannelli sui tetti
degli edifici municipali po-
trebbe garantirsi un extra-
gettito in cassa di circa
100mila euro e di questi tem-
pi non sarebbe proprio ma-
le». A puntare l’indice contro
la municipalità della sua città
è l’inventore codognese An-
gelo Comandù, impegnato
da anni nel campo della pro-
duzione dell’energia pulita.
Egli, fresco di attestazione
del riconoscimento ufficiale
da parte del Ministero dello
sviluppo economico del suo
brevetto di torre eolica, rife-
risce di aver sottoposto mesi
fa agli amministratori locali
«proposte interessanti» di in-
stallazione di pannelli foto-
voltaici e di non aver avuto
però alcuna risposta. 

«A marzo - riferisce Co-
mandù - ho incontrato pri-
ma il vicesindaco Carlo Piz-
zamiglio e poi l’assessore ai
lavori pubblici Enrico Sanso-
tera. Ad entrambi ho esposto
le opportunità su cui si può
contare in questo momento:
finanziamenti al 100 per cen-
to da parte del gestore stata-
le dell’energia e accordi con
istituti di credito che consen-
tono di non spendere nep-
pure un euro. Inoltre l’ener-

gia elettrica prodotta in più
si può rivendere». Comandù
afferma che, ipotizzando
l’installazione sul tetto della
scuola “Anna Vertua Gentile”,
dell’asilo Garibaldi, del pa-
lazzo municipale, delle tri-
bune dello stadio e dell’ex
magazzino comunale, Codo-
gno potrebbe produrre
236mila e 520 kilowatt di e-
nergia all’anno ed ottenere
così oltre 99 mila di guada-
gno annui. «Sarebbero soldi
da mettere a disposizione
della comunità». 

«Non è vero che non siamo
sensibili ai discorsi della
produzione di energia elet-
trica in modo pulito - replica
l’assessore Sansotera -. Stia-
mo approfondendo la que-
stione. Ci sono anche svan-
taggi. Occorre considerare
l’impatto paesaggistico e che
tra 20 anni i costi di smalti-
mento dei pannelli, che a
quell’epoca saranno ormai
da buttare, saranno molto e-
levati. Inoltre la tecnologia
sta facendo passi da gigante
e stanno per arrivare sul
mercato pellicole che svol-
gono la stessa funzione dei
pannelli. Andiamo con i pie-
di di piombo». L’assessore
chiarisce anche che i privati
che volessero installare un
impianto fotovoltaico sulla
propria abitazione devono
solo darne comunicazione
in municipio, salvo se risie-
dano in centro storico. «In
questo caso devono chiede-
re un’autorizzazione paesag-
gistica all’ufficio tecnico».

Leonardo Giansante

L’imprenditore Comandù:«Risparmi certi»

Codogno frena sul solare
per gli edifici pubblici
L’assessore: «Costi elevati da valutare»

Una pattuglia della Polstrada
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